
 
 

 

 

 

 

 

Decisione n. 302/CSA/2021-2022  

Registro procedimenti n. 286/CSA/2021-2022  

 

LA CORTE SPORTIVA D’APPELLO NAZIONALE 

 II SEZIONE  

composta dai Sigg.ri:  

Pasquale Marino - Presidente 

Maurizio Borgo – Vice Presidente 

Carlo Buonauro - Componente (relatore) 

Franco Granato - Rappresentante A.I.A.  

ha pronunciato la seguente 

 DECISIONE 

sul reclamo numero 286/CSA/2021-2022, proposto dal Sig. Scazzola Cristiano in data 

20.04.2022, avverso la sanzione della squalifica per 3 giornate effettive di gara, inflitta al 

reclamante in relazione alla gara Piacenza/Feralpisalò del 16.04.2022; 

uditi l’Avv. Andrea Scalco e il Sig. Scazzola Cristiano;  

sentito il quarto ufficiale; 

visto il reclamo e i relativi allegati; 

visti tutti gli atti della causa; 

relatore nell'udienza, tenutasi in videoconferenza il giorno 3.5.2022, il dr. Carlo Buonauro; 

ritenuto in fatto e in diritto quanto segue. 

RITENUTO IN FATTO 

Il Sig. Scazzola Cristiano, allenatore della società Piacenza Calcio, formula reclamo avverso 

la decisione emessa dal Giudice Sportivo della Lega Italiana Calcio Professionistico con 

provvedimento pubblicato sul C.U. 287/DIV del 19.04.2022 nella parte in cui gli commina 

la sanzione della squalifica per 3 gare effettive “per avere, al 26°minuto del secondo tempo, 

tenuto una condotta gravemente irriguardosa nei confronti dell’IV ufficiale, concretizzatasi 

anche in un contatto fisico, in quanto, a gioco fermo, usciva dall’area tecnica si avvicina allo 

stesso e lo afferrava per un braccio pronunciando nei confronti della Squadra Arbitrale frasi 

irriguardose. Misura della sanzione in applicazione degli artt. 13, comma 1, e 36, comma 1, 



lett. b), C.G.S, ritenuta la continuazione e valutate le modalità complessive della condotta (r. 

IV. ufficiale)”.  

Con il proposto reclamo, la società - articolando un duplice, complessivo motivo di gravame 

incentrato, per un verso, sulla “erronea interpretazione dei fatti ed erronea qualificazione 

giuridica della condotta” e, per altro verso, sul contestato trattamento sanzionatorio operato - 

ne chiede l’annullamento o la riduzione alla squalifica per 1 gara. 

Alla riunione svoltasi dinanzi a questa Corte il giorno 3 maggio 2022, è comparso, unitamente 

al reclamante, il suo difensore, che, dopo aver esposto i motivi di gravame, ha concluso in 

conformità. È stato sentito il quarto ufficiale. 

Il ricorso è stato quindi ritenuto in decisione. 

CONSIDERATO IN DIRITTO 

Questa Corte Sportiva d’Appello, esaminati gli atti, valutate le motivazioni addotte, ritiene 

che il ricorso debba essere respinto per le ragioni che seguono. 

In relazione alla doglianza formulata, dagli atti del giudizio – solo parzialmente contestati 

nella loro dimensione fattuale, con riferimento alla tipologia del “contatto” de quo - emerge 

che le condotte contestate discendono dal rilievo storico per cui, a gioco fermo, uscendo dalla 

sua area tecnica e, afferrandone il braccio, urlava al quarto ufficiale “avete rovinato una 

partita, è una vergogna”.  

Orbene, rispetto alla prima circostanza (tipologia di contatto fisico) non pare contestabile la 

connotazione di offensivista della stessa (ragionevolmente non finalizzata, secondo la non 

condivisibile prospettazione di parte reclamante, ad una mera ricerca di attenzione 

dell’interlocutore), anche in considerazione del contesto di riferimento e, soprattutto, 

dell’espressione successivamente proferita. 

In particolare quest’ultima, lungi dal tradursi in un’asserita critica alla conduzione arbitrale, 

presenta un significativo carico di accusa, integrando pienamente gli estremi della condotta 

gravemente irriguardosa. 

Ne discende la correttezza della decisione impugnata sia quanto a sussunzione nel 

corrispondente paradigma di riferimento (art. 36, comma 1, lett. b, C.G.S.), sia quanto a 

conseguente articolazione dosimetrica. 

Sulla base di quanto precede, il reclamo proposto deve essere respinto. 

 P.Q.M. 

Respinge il reclamo in epigrafe. 



Dispone la comunicazione alla parte con PEC. 

L’ESTENSORE IL PRESIDENTE

Carlo Buonauro Pasquale Marino

Depositato

IL SEGRETARIO  

Fabio Pesce
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